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V COMMISSIONE

SINTESI N.  68   DEL  22 OTTOBRE 2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione del parere preventivo sulla proposta relativa a: “Modifica della D.G.R. n. 61-12713 del 7 giugno 2004: ‘Legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 e s.m. e i. – criteri generali di riparto dei fondi stanziati sui capitoli di spesa 15180, 15315 e 26860 tra i soggetti gestori delle Aree protette regionali e indirizzi programmatici agli Enti”.
La seduta è dedicata all’illustrazione tecnica, da parte del dirigente del settore regionale competente, delle motivazioni che hanno richiesto la modifica alla D.G.R. n. 61-12713 del 7 giugno 2004, riguardante i criteri di riparto dei fondi agli Enti Parco. Il parere della Commissione è previsto dall’articolo 9 della legge regionale 36/1992. 

A seguito di un confronto con gli Enti Parco, si è deciso di modificare il criterio di ripartizione dei fondi di gestione relazionato alle spese del personale in servizio, in quanto penalizzerebbe alcuni enti.

In base alla proposta di modifica, la quota dei finanziamenti da assegnare ai vari Enti andrebbe suddivisa secondo un criterio storico, pari ad una quota del 50% basata sull’assegnazione nel biennio precedente, e ad un criterio premiante, pari al 30%, che prevede una verifica da parte della Regione di quanto l’Ente riesca a spendere e a realizzare in attività operative e della capacità dell’Ente stesso di attivare risorse non assegnate dalla Regione, ma giunte attraverso i contributi di soggetti pubblici o privati. 

La restante quota del 20% sarebbe definita dalla Regione e assegnata sulla base di obiettivi regionali che gli Enti dovrebbero attuare.

Durante la discussione sono emerse le seguenti questioni:

· importanza che la nuova modalità di erogazione dei finanziamenti sia stata discussa e concordata con gli Enti interessati;

· oltre al parametro qualitativo, è opportuno anche un criterio che tenga conto delle dimensioni dell’Ente.

Dagli approfondimenti conseguenti si sottolinea che: 

·  il capitolo con cui si coprono gli oneri degli Enti è insufficiente rispetto alle richieste avanzate dagli Enti stessi; proprio per questo, la questione è stata affrontata direttamente con i soggetti gestori che, comunque, sembrano condividere la nuova modalità di gestione dei fondi; 

· questo nuovo sistema stimolerà i gestori a risparmiare sulle spese non strettamente necessarie per dirottare le risorse su altre attività;

· la quota rilevante assegnata in base al criterio storico assicurerebbe comunque l’attività ordinaria, sebbene qualche penalizzazione sia possibile; purtroppo il limite di erogazione dei fondi è imposto dallo stesso bilancio regionale.

Al termine dell’esame, si decide di rinviare l’espressione del parere alla seduta successiva.

Inizio esame a seguito delle consultazioni sul disegno di legge n. 629 “Istituzione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa e del Centro di Documentazione dei Sacri Monti, Calvari e Complessi devozionali europei presso il Parco naturale e Area attrezzata del Sacro Monte di Crea”.
A seguito delle consultazioni avvenute nel luglio scorso, come riassunto nello stato dell’iter, è stata predisposta una sintesi delle osservazioni presentate (tutte favorevoli), un’analisi dei nodi critici del disegno di legge, una proposta di riscrittura e ristrutturazione dell’articolato secondo la tecnica legislativa, ed un quadro normativo di riferimento.

Viene evidenziato che con questo provvedimento prosegue l’attività della Regione Piemonte per quanto riguarda i Sacri Monti, realtà particolari inserite all’interno delle Aree protette, che hanno avuto il riconoscimento UNESCO nel 2003 e che sono state oggetto di un importante convegno che ha avuto luogo durante il mese d’ottobre.

Con questo DDL verrebbero garantiti gli strumenti, affinché la realtà dei Sacri Monti venga gestita, non soltanto come bene storico-artistico, ma come bene naturale e culturale e quindi patrimonio della comunità. 

L’istituzione della Riserva naturale speciale del Sacro Monte di Oropa prosegue perciò il progetto regionale per la tutela, la conservazione, il restauro e la valorizzazione dei Sacri Monti piemontesi, ormai esteso a livello europeo; concretizza un lavoro culturale di sistema attraverso il Centro di Documentazione, anima del convegno sopra citato, già operante informalmente nell’ambito del Sacro Monte di Crea.

Preso atto dell’unanimità dei consensi in merito al disegno di legge, si procede all’esame dell’articolato sulla base della riscrittura secondo la tecnica legislativa.

Sull’intero testo, così emendato, viene espresso un parere di massima favorevole.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, UDC, DS, VERDI, RIFORMISTI-DL-LA MARGHERITA.

Non partecipa al voto: RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Il Consigliere Marco Botta viene nominato relatore del disegno di legge, affiancato col ruolo di co-relatore, dalla Vice Presidente D’Onofrio.

Il provvedimento viene trasmesso alla I Commissione per l’espressione del parere di competenza.

Determinazioni in merito alla Proposta di legge n. 634 : “Proposta di modifica della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 – Nuove norme in materia di aree protette (Parchi naturali, Riserve naturali, Aree attrezzate, Zone di preparco, Zona di salvaguardia”). 

L’articolo 8 della legge regionale 4/1973 prevede che la Commissione senta i rappresentanti delegati dagli Enti locali in merito alle proposte di legge da loro presentate. Queste proposte di legge di iniziativa degli enti locali, sono sottoposte alle procedure sintetizzate in apposita scheda elaborata. 

Nel giugno scorso era stata rinviata la decisione relativa alle audizioni (vedi stato dell’iter), in quanto quattro dei cinque comuni proponenti erano interessati alle elezioni amministrative.

Ora, a seguito delle comunicazioni pervenute dai comuni stessi in merito alla designazione dei loro rappresentanti, è possibile procedere all’indizione dell’audizione per dar modo ai proponenti di illustrare i contenuti della proposta di legge, e la Commissione decide in tal senso. 
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